
      
 

 

   
 
Prot. n.  921        Magliolo, Lì  18 marzo 2011 
 
 
 
 
BANDO DI GARA DI PUBBLICO INCANTO PER LA CONCESSION E DELLA GESTIONE E CONDUZIONE DI 
IMMOBILE  DA ADIBIRE A PUBBLICO ESERCIZIO DI SOMMIN ISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE, 
UBICATO IN MAGLIOLO PIAZZA COLOMBO N. 1  
 
    
§ 1. OGGETTO DELL’APPALTO  
 

1. Questo Ente intende affidare mediante pubblico incanto la  concessione dell’immobile in oggetto, da adibirsi a  
pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande . La concessione ha durata pari a sei anni,  decorrente 
indicativamente dal 16 MAGGIO 2011 ovvero dal termine di cui all’art. 5 comma 1 del capitolato per il contratto di 
servizio, ove successivo. Il conseguimento di tutte le prescritte autorizzazioni amministrative e sanitarie per 
l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande costituisce onere a carico dell’aggiudicatario. Nel 
caso di mancato conseguimento di tali autorizzazioni e di mancato inizio dell’attività entro i termini di cui all’art. 5, 
comma 2, il contratto si intende automaticamente risolto. 

2. L’importo del canone mensile a base d’asta è di Euro 250,00 (duecentocinquanta) IVA esclusa. L’importo 
complessivo del contratto ammonta pertanto nei sei anni ad euro 18.000 (IVA esclusa), salvo la percentuale 
d’aumento offerta in sede di gara, nonché l’adeguamento ISTAT di cui all’art. 6 comma 2 del capitolato e la 
riduzione eventuale di cui all’art. 4 del medesimo. 

3. Il Servizio deve essere espletato secondo le modalità e prescrizioni contenute nel Capitolato per il Contratto di 
Servizio che viene allegato  sub “1” alla presente, unitamente ai suoi allegati A e B. 

4. I soggetti interessati potranno prendere visione, presso il Servizio Finanziario del Comune, lunedi, martedì e   
venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00, venerdì anche dalle ore 16.00 alle ore 18.00 del Capitolato per il Contratto di 
Servizio -  e della restante documentazione. Negli stessi orari potranno visionare i locali e gli impianti (attualmente 
ancora gestiti da precedente concessionario) con l’accompagnamento di un incaricato comunale (solo di mattina). 

 
§ 2 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTA  
 

1. Il soggetto offerente dovrà produrre la propria migliore offerta al rialzo per la concessione della gestione e 
conduzione  dell’immobile suddetto. 

2. L’offerta, così in cifre come in lettere, dovrà far riferimento al canone mensile predeterminato 
dall’Amministrazione, al netto dell’IVA. 

3. L’aggiudicazione avverrà al maggior rialzo, ai sensi dell’art. 73 lett. c) e 76 del RD 827/1924; 
4. Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso sia pervenuta una sola offerta valida;  in caso di offerte uguali si 

provvederà all’aggiudicazione a norma del 2 comma dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924, n° 827 (sorteggio). 
5. Qualora talune offerte presentino un prezzo manifestamente e anormalmente alto rispetto al corrispettivo 

dell’appalto, l’Amministrazione, prima di procedere all’aggiudicazione, ha facoltà di chiedere all’offerente le 
necessarie giustificazioni e, qualora queste non siano ritenute valide, ha la facoltà di rigettare l’offerta con 
provvedimento motivato, escludendolo dalla gara. 

6. Saranno escluse le offerte in ribasso rispetto al prezzo a base d'asta. 
7. La gara si svolgerà il giorno 18 APRILE 2011 alle ore 15.00 presso la sede dell’Ente in una sala aperta al pubblico. 
8. All’apertura delle buste saranno ammessi i rappresentanti dei soggetti offerenti ed i cittadini iscritti nelle liste 

elettorali del Comune.  
 
 
§ 3 TERMINE PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE  
 

1. I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire al seguente indirizzo: 

 

COMUNE DI MAGLIOLO                                               Piazza Plebiscito, 26 - C.A.P. 17020  

Provincia di Savona                                                                                   Tel.  019  63.40.04  /  63.42.74    -   Fax   019  63.45.03 

Email:protocollo@pec.comunemagliolo.it 
          ww.comune.magliolo.sv.it                                                                                                     

              p.i. 00342700093 
 

                                                                                                                                                         Email: info@comune.magliolo.sv.it                   
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        COMUNE  di MAGLIOLO – Piazza Plebiscito  n. 26 – 17020  MAGLIOLO (SV), a mezzo raccomandata del servizio 
postale delle Poste Italiane o mediante il servizio di "Posta celere" delle Poste medesime, ovvero mediante agenzia di 
recapito autorizzata, oppure in autoprestazione ai sensi del D.lgs. 261/99 entro il termine perentorio delle ore 13.00 
del giorno 18 APRILE 2011  E’ altresì facoltà dell’impresa consegnare l’offerta a mano direttamente all’Ufficio 
Protocollo del Comune, entro il termine sopra indicato, durante l’orario ordinario di apertura (da lunedì a sabato 
dalle ore 10.00 alle ore 12.30 – lunedì e venerdì anche dalle ore 15.00 alle ore 17.00), che ne rilascerà apposita 
ricevuta. 

2. I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono  recare  
all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della 
gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. 

3. Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
4. I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di 

chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta  
economica”. 

5. Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i documenti di cui al successivo § 4: 
6. Nella busta B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i documenti di cui al successivo § 5 : 

 
§ 4 – BUSTA “A- DOCUMENTAZIONE” DOCUMENTI DA PRESEN TARE ALLEGATI ALL’OFFERTA  
 
Nella busta sigillata contenente la busta dell’offerta dovranno essere inseriti i documenti sottoelencati: 
 

1) La domanda di partecipazione alla gara, redatta in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel 
caso di concorrente costituito da impresa, società, associazione temporanea o consorzio non ancora costituite la 
domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta impresa, società, associazione o 
consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta 
anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

 
2) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 ovvero, per i concorrenti non residenti in 

Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il 
concorrente dichiari1:  

a) di aver preso visione dei dei locali, degli impianti  e degli arredi di cui all’allegato inventario sub.”B”, e di 
averli trovati idonei ed adatti al proprio uso; 

b) di aver tenuto conto in sede di predisposizione dell’offerta degli oneri previsti per la sicurezza dei 
lavoratori, nonchè degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro, di previdenza 
ed assistenza in vigore nel luogo ove deve essere effettuata la gestione.  

c) di accettare tutte le norme di legge e di regolamento applicabili in materia nonché le prescrizioni del 
capitolato relativo al contratto di servizio; 

d) Che nei propri confronti non  è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

e) che nei propri confronti non è  stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale [è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18];  

f) Ipotesi I: che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non sono cessati dalla 
carica né soci (nel caso di s.n.c.) né soci accomandatari (nel caso di s.a.s.) né amministratori muniti di 
poteri di rappresentare (nei casi di altri tipi di società e consorzi) né direttori tecnici (ove nominati); ovvero 
Ipotesi II:  che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, sono cessati dalla carica 
i seguenti [indicare nome, cognome, luogo e data di nascita]: soci (nel caso di s.n.c.)  soci accomandatari 
(nel caso di s.a.s.) amministratori muniti di poteri di rappresentare (nei casi di altri tipi di società e 
consorzi) direttori tecnici (ove nominati), nei confronti dei quali però NON è  stata emessa sentenza di 
condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale [ è comunque causa 
di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18]; ovvero Ipotesi III che nel triennio antecedente la data di 

                                                           
1 I casi di esclusione previsti dal paragrafo 2, lettere da d) a t) non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o 
confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 
finanziario 
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pubblicazione del bando di gara, sono cessati dalla carica i seguenti [indicare nome, cognome, luogo e data 
di nascita]: soci (nel caso di s.n.c.)  soci accomandatari (nel caso di s.a.s.) amministratori muniti di poteri di 
rappresentare (nei casi di altri tipi di società e consorzi) direttori tecnici (ove nominati), nei confronti dei 
quali E’ stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale [è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 ], ma che l’impresa ha adottato 
atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; IN TAL CASO ALLEGARE 
DOCUMENTAZIONE A COMPROVA. Resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del 
codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale 

g) con riferimento alle cause ostative di cui alle precedenti lettere e) ed f) anche in assenza di un 
procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur 
essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, di NON trovarsi nella situazione di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 
della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6,2; 

h) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 
55; 

i) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

j) di non avere commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dal Comune 
di Magliolo e di non avere commesso un errore grave nell'esercizio della attività professionale, accertato 
con qualsiasi mezzo di prova da parte del Comune di Magliolo; 

k) di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara  non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e 
per l'affidamento dei subappalti; 

m) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

n) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del Dlgs 81/2008; 

o) di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione di cui agli artt. 
120 e seguenti della Legge 24.11.1981 n° 689  e di non incorrere in nessuna delle altre cause di esclusione 
dagli appalti pubblici secondo le norme vigenti. 

p) che  non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione 
controllata, di concordato preventivo o di sospensione dell’attività, e che non sono in corso procedimenti 
per la dichiarazione di tali situazioni e che le medesime non si sono verificate nell’ultimo quinquennio 
anteriore alla data stabilita per la gara; 

q) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi di sicurezza sociale (previdenziali 
ed assistenziali), nonché con gli obblighi fiscali secondo la legislazione italiana o la legislazione del paese 
di residenza;  

r) Elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale 
dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

s) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione 
di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale 

t) (per le imprese che occupano meno di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non abbiano 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità 
agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99; per le altre imprese: dichiara di avere 
ottemperato a quanto prescritto dalla legge 68/99. 

u) In caso di impresa individuale: il possesso  dei requisiti morali e professionali di cui all’articolo 12 e 13 
della Legge Regionale n. 1/2007; 
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v) In caso di società, associazione od altro organismo collettivo: indicazione e qualifica della persona fisica in 
possesso dei requisiti morali e professionali di cui all’articolo 12 e 13 della Legge Regionale n. 1/2007 ed 
autocertificazione sottoscritta da tale soggetto in merito al possesso di tali requisiti; 

w) Ove impresa già costituita: attesta ai sensi del TU 81/2008 di avere adempiuto, all'interno della propria 
azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;  
 Ovvero ove impresa da costituire: ai sensi TU 81/2008 di impegnarsi ad adempiere, all'interno della 
propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa 

x) Ove impresa già costituita di essere iscritta alla Camera di Commercio di ................., al numero ................, 
con la precisazione della categoria dell’attività ..................................  Occorre  indicare il nominativo di 
tutti i soci nel caso di s.n.c.; dei soci accomandatari nel caso di s.a.s.; degli amministratori muniti di poteri 
di rappresentare nel caso di altri tipi di società e consorzi; dei direttori tecnici (ove nominati); 
 Ovvero ove impresa da costituire: di impegnarsi a conseguire entro i termini di cui all’art. 5, comma 2, del 
capitolato, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, idonea iscrizione alla Camera di commercio. 

y) Nel caso di impresa Cooperativa: di essere iscritta nel Registro Prefettizio, ed indicare il numero di 
iscrizione; 

 
3) Dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del   DPR 445/2000 dal:  titolare dell’Impresa o da tutti i soci (s.n.c.) soci 

accomandatari (s.a.s.) dagli amministratori muniti di poteri di rappresentare nei casi di altri tipi di società e consorzi, 
dai direttori tecnici (ove nominati) da cui risulti che: 

- Che nei propri confronti non  è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423  o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575;  

- Che nei propri confronti non è  stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; Nel caso in cui non sia stata resa la dichiarazione di cui al 
precedente pto 2) – f) Ip. II la dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche dai soggetti cessati dalla carica nel 
triennio precedente la pubblicazione del bando di gara; 

- la specifica inesistenza delle cause di esclusione dai pubblici appalti di cui agli artt. 120 ss della Legge 24.11.1981 
n. 689, e di non incorrere in alcuna delle altre cause di esclusione dagli appalti pubblici secondo le norme vigenti.  

- In caso di società, associazione od altro organismo collettivo: indicazione e qualifica della persona fisica in possesso 
dei requisiti morali e professionali di cui all’articolo 12 e 13 della Legge Regionale n. 1/2007 ed autocertificazione 
sottoscritta da tale soggetto in merito al possesso di tali requisiti 

 
4) Copia del Capitolato relativo al contratto di servizio – Allegato 1 – e dei suoi Allegati A e B - debitamente 

sottoscritti in ogni pagina dal Legale rappresentante della Ditta, Associazione, o Cooperativa, o da tutti i concorrenti 
che costituiranno l’Impresa, Società,  l’Associazione o consorzio se non ancora costituiti. 

 
 

5) Cauzione provvisoria pari ad Euro 360,00 (trecentosessanta), pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto 
costituita alternativamente: 
- da documentazione attestante il versamento in contanti o in titoli del debito pubblico  presso la tesoreria del 

Comune di Magliolo -  Cassa di Risparmio di Savona Spa - Agenzia di Borgio Verezzi - ovvero assegno 
circolare non trasferibile intestato alla Tesoreria medesima; 

- da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità per almeno 180 giorni dalla data prescritta come 
termine per la presentazione delle offerte di cui al §3.1 

 
6) Documentazione prescritta dalla Legge nei casi di presentazione dell’offerta da parte di Associazioni temporanee 
d’Impresa e consorzi, in applicazione analogica del D.lgs.163/2006. L’impresa partecipante a titolo individuale o facente 
parte di un raggruppamento temporaneo non può far parte di altri raggruppamenti, pena l’esclusione dalla gara 
dell’impresa stessa e dei consorzi o raggruppamenti ai quali partecipi.  

 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive possono essere contenute in un unico documento, 
preferibilmente redatto  in conformità al modello allegato 2  al presente bando. 

 
 
§ 5– BUSTA “B- OFFERTA ECONOMICA”  
 
Nella busta sigillata contenente l’offerta economica dovrà essere inserito il documento sottoelencato: 
 
1) Offerta redatta in bollo,  sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, redatta preferibilmente in conformità al 
modello allegato 3,  contenente l’indicazione dell’aumento percentuale offerto rispetto al canone mensile a base d’asta. 
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Nel caso di discordanza la percentuale espressa in lettere e quella espressa in cifre si terrà conto del ribasso percentuale indicato 
in lettere. 
L’offerta non può presentare correzioni che non sia dallo stesso sottoscrittore confermate e sottoscritte a pena di esclusione 
dell’offerta.  
Qualora il concorrente sia costituito da impresa, società, associazione temporanea non ancora costituite la dichiarazione di 
cui sopra deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 
 
 
§ 6 AVVERTENZE ED ESCLUSIONI:  
Resta inteso che: 

1. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a 
destinazione in tempo utile. 

2. Trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta 
precedente. 

3. Non sono ammesse offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta 
relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere sarà ritenuto 
valido quello indicato in lettere. 

4. Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 13.00 del giorno sopraindicato, o sul 
quale non sia apposta la scritta relativa alla specificazione dell’appalto. 

5. Non sarà ammessa alla gara l’offerta, nel caso manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno dei documenti 
richiesti. 

6. Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al § 2 p.to 7) del 
bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte 
presentate, procede a: verificare la correttezza formale  della documentazione, escludendo dalla gara i concorrenti 
con la documentazione non regolare; verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla 
dichiarazione di cui al § 4 -punto 2 lettere r) ed s)  dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di 
loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;verificare che i consorziati - per 
conto dei quali i consorzi hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed 
in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

7. Non sono ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto, salvo che le 
correzioni siano state confermate e controfirmate dal concorrente. 

8. Eventuali contestazioni che dovessero insorgere durante la gara saranno risolte dal Presidente della gara. 
9. Comporta altresì l’esclusione dalla gara la mancanza della ceralacca e della firma sui lembi di chiusura delle buste 

interne e del plico esterno. 
10. Le irregolarità saranno riportate nel verbale. 
11. Il Presidente di gara ha facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa, o di prorogarne la data, dandone 

comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo.  
12. L’Amministrazione si riserva di non procedere ad aggiudicazione ad alcuno dei concorrenti e di sospendere, 

revocare o rinnovare l’indizione e la gara in base a propria scelta discrezionale ed insindacabile.Tale provvedimento 
sarà prontamente comunicato all’offerente interessato. 

13. In ogni caso l’Amministrazione comunica, entro dieci giorni dall’espletamento della gara, l’esito di essa 
all’aggiudicatario ed al concorrente che segue nella graduatoria. 

14. La documentazione non in regola con l’imposta di bollo, può essere regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 
30.12.1982, n° 955. 

15. L’aggiudicazione del Presidente di gara è provvisoria, e pertanto la sua efficacia resta subordinata all’approvazione 
definitiva del Responsabile del Servizio. 

16. Tuttavia mentre l’aggiudicazione provvisoria è immediatamente impegnativa per l’Impresa aggiudicataria, essa non 
sostituisce la conclusione del contratto che sarà stipulato solo dopo l’intervenuta approvazione del verbale di gara da 
parte del Responsabile del Servizio. 

17. La stipulazione del contratto è comunque subordinata: all'atto dell'acquisizione  della  documentazione antimafia di 
cui all’art. 10-sexies della legge 31.5.1965, n° 575, nel testo introdotto dall’art. 7 della legge 19.03.1990, n° 55 e 
succ. modifiche; alla acquisizione dei documenti necessari per la stipula del contratto, nonché alla presentazione 
della cauzione definitiva pari ad una annualità del canone aggiudicato ai sensi dell’art. 18 del Capitolato. La 
mancata presentazione della cauzione e/o la mancata sottoscrizione del contratto nel termine assegnato comporterà 
la dichiarazione di decadenza dall’aggiudicazione dell’appalto e l’incameramento della cauzione provvisoria. In tal 
caso si provvederà all’aggiudicazione nei confronti del concorrente classificato secondo. 

18. L’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 1329 del Cod. Civ. e, nelle more dell’aggiudicazione s’intende impegnativa 
per la Ditta sino al 180° (centottantesimo) giorno successivo a quello stabilito per l’apertura delle buste. 

19. Nelle more della stipula del contratto la ditta aggiudicataria dovrà comunque accettare la consegna del servizio a 
decorrere dal 16/05/2011 ovvero dal termine di cui all’art. 5 comma 1 del capitolato. 

20. Si ricorda che, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi dell'articolo 76 del 
D.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, oltre alle conseguenze 
amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici.  
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21. Ai sensi del D.lgs. 196/2003 si precisa che i  dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, 
disciplinata dalla legge, per l'affidamento di appalti pubblici; il conferimento dei dati richiesti ha natura 
obbligatoria; a tale riguardo si precisa che: 

- per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell'ammissione alla gara, la Ditta concorrente è tenuta a 
rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara medesima; 

- per i documenti da presentare ai fini dell'aggiudicazione e conclusione del contratto, la Ditta che non presenterà i 
documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionata con la decadenza dell'aggiudicazione e l’incameramento 
della cauzione provvisoria; 

- I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: al personale dipendente dell'Amministrazione, 
responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; a tutti i soggetti aventi titolo, 
ai sensi della legge 7 agosto1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni e del D.Lgs. 267/2000, e 
successive modificazioni ed integrazioni; ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste della 
legge in materia di appalti pubblici. 

- Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantire la sicurezza e la 
riservatezza. 

- I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell'autorità giudiziaria che ne facciano richiesta nell'ambito di 
procedimenti a carico delle ditte concorrenti. 

- I diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui all'articolo 13 del D.lgs. 196/2003.  
22. Tutti gli importi citati nel presente bando si intendono IVA esclusa. 
23. Le spese di contratto, bolli, imposta di registro, diritti di segreteria ed oneri connessi, ecc. sono a carico esclusivo 

della Ditta aggiudicataria. 
24. Non si è proceduto alla pubblicazione di avviso di preinformazione. 

 
 

Allegato 1 CAPITOLATO e relativi Allegati A e B per contratto di servizio che deve essere restituito firmato in ogni 
pagina. 
Allegato 2 FAC SIMILE domanda di partecipazione e connesse dichiarazioni sostitutive 
Allegato 3 FAC SIMILE modello offerta  

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                                        Rag. Angela Finocchio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


